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Con un tour guidato nel centro cittadino, l'Amministrazione ha fatto il punto sui lavori
(conclusi, in corso o in partenza) che cambieranno il volto di questa parte di Legnano

Biblioteca, palestre e scuole: «Così rigeneriamo Legnano»
Tra i cantieri che stanno per essere avviati c'è quello destinato a dare una nuova vita al'ex

caserma di via dei Mille grazie a un intervento di social housing

LEGNANO  (tia)  Continua  l'opera  di
rigenerazione  diffusa  voluta
dall'Amministrazione Radice: ancora una volta
si  scommette,  o  meglio  si  investe,  sulla
cultura,  sulla  scuola  e  sui  giovani.  Nei  piani
dell'Amministrazione,  Legnano  diventerà  una
città  «bella  e  funzionale».  Infatti,  a  differenza
di  altri  comuni,  che  coi  soldi  del  Pnrr  hanno
scommesso  su  poche  grandi  opere  pubbliche
da  costruire  da  zero,  nella  città  del  Carroccio
si  è  invece  deciso  di  recuperare  molto  di
quello  che  c'era  già  e  di  donargli  nuova  vita.
«Per  noi  l'importante  è  investire  sul  capitale
umano  e  sulla  rigenerazione  policentrica,  per
questo  è  fondamentale  restituire  alla
comunità  luoghi  per  lo  sviluppo  sostenibile»
dichiara  il  sindaco  Lorenzo  Radice.  Nel
concreto,  questa  opera  di  rigenerazione  si
manifesta in più luoghi del territorio cittadino,
che  sabato  mattina  sono  stati  oggetto  di  un
tour riservato alla stampa dedicato agli edifici
pubblici  del  centro  cittadino  che  sono  stati
oggetto di lavori o lo saranno prossimamente.
Tali interventi saranno poi illustrati ai cittadini
nel  corso  di  incontri  pubblici  che  saranno
organizzati  in  ogni  quartiere  a  partire  da
questo  mese  di  ottobre.  Tra  i  punti  toccati
dalla  visita  di  sabato,  guidata,  oltre  che  dal
primo  cittadino,  anche  dagli  assessori  Guido
Bragato,  Ilaria  Maffei  e Monica Berna Nasca e
dalla  dirigente  del  Settore  Opere  pubbliche
del  Comune  Rosalba  Russo,  il  parco  Trento  e
Trieste,  dove  sono  stati  installati  nuovi  giochi
inclusivi  ed è  stata realizzata una nuova area

cani,  per  un  costo  di  200mila  euro,  finanziato
da  entrate  proprie  del  Comune.  Il  prossimo
passo  sarà  quello  di  creare  degli  invasi  e  un
rain  garden  per  fermare  l'acqua  che  quando
piove  viene  da  Castellanza  e  allaga  la  parte
inferiore della città. Entro fine anno partiranno
anche  i  lavori  alla  biblioteca  civica  Augusto
Marinoni.  Gli  interventi  comprendono:
abbattimento  delle  barriere  architettoniche,
installazione di scale antincendio esterne e un
ascensore  interno  e  la  riqualificazione
dell'ultimo piano, per un costo complessivo di
700mila euro, finanziato per metà da Regione
Lombardia  e  per  la  restante  parte  dal
Comune.  I  lavori  qui  dovrebbero  durare  circa
dieci mesi. Inoltre, le due palestre delle scuole
Mazzini  e  Cavour  sono  già  state
ripavimentate,  per  un  costo  di  110mila  euro
l'una,  totalmente  finanziati  dal  Pnrr.  Inoltre,
alla  Mazzini,  sono  stati  ristrutturati  anche  gli
spogliatoi:  i  lavori,  iniziati  a  giugno  scorso,
sono quasi giunti al termine. Costo dell'opera:
200mila  euro,  finanziati,  anche  qui,  per  metà
dal  Pnrr  e  per  metà  con  risorse  del  bilancio
comunale.  Alla  scuola  Mazzini  saranno
effettuati  anche  interventi  di  miglioramento
sismico  per  un  costo  di  650mila  euro,
finanziati  per  500mila  euro  dal  Pnrr  e  per  la
restante  parte  dal  Comune.  I  lavori,  che
saranno  molto  rumorosi  e  invadenti,
avverranno a più  riprese nell'arco di  30 mesi,
durante  l'estate,  così  da  non  disturbare  gli
studenti  durante  le  ore  di  lezione.  Alle  scuole
Cavour,  invece,  gli  interventi  saranno  più



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

radicali:  saranno costruite nuove aule e nuovi
bagni  e  sarà  tutto  più  luminoso.  Inoltre,  ogni
aula  avrà  una  propria  serra  per  svolgere
attività  didattiche.  Anche  qui  gli  interventi
saranno  invadenti  e  rumorosi.  Perciò,  come
già annunciato dall'Amministrazione, a partire
da  gennaio,  gli  studenti  della  scuola  saranno
trasferiti  alle  scuole  Carducci.  I  lavori,  il  cui
costo  è  di  2  milioni  di  euro  totalmente
finanziati dal Pnrr, dovrebbero durare circa un
anno. Anche alla palestra Calatafimi, sede del
Judo  Legnano,  saranno  messi  in  atto  degli
interventi  piuttosto  radicali  e  della  durata  di
dieci mesi. In progetto ci sono: allestimento di
nuovi  spazi  interni,  relamping,  serramenti
nuovi,  impianti  nuovi,  ripavimentazione  e
rifacimento  del  piazzale.  Costo  dell'opera:

630mila  euro,  provenienti  dal  Pnrr.  Infine,  in
via  dei  Mille,  nella  ex  sede  distaccata  della
Provincia, verrà attuato il progetto più grande
e  ambizioso  di  tutta  questa  carrellata.  Qui
infatti,  l'intento  è  quello  di  recuperare  tutto
l'edificio  e  destinarlo  a  progetti  di  social
housing,  ovvero  creare  delle  soluzioni
abitative  per  persone  in  una  transitoria
situazione  di  difficoltà.  Oltre  alla  creazione  di
unità  abitative,  saranno  installate  una
lavanderia  e  spazi  comuni,  come  orti  e  serre
bioclimatiche.  I  lavori,  in  partenza  questo
mese e che dureranno circa un anno, avranno
un  costo  di  2.450.000  euro  e  verranno
totalmente  finanziati  dal  Pinqua  (Programma
innovativo  nazionale  per  la  qualità
dell'abitare). Ivan Tomasoni.


